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Questo documento contiene i “criteri ambientali minimi” elaborati nell’ambito del 

PAN GPP per l’affidamento del “servizio di gestione del verde pubblico” e per “le 

forniture di prodotti per la gestione del verde pubblico”. 

 

I criteri ambientali minimi, selezionati nel rispetto di quanto stabilito nel codice dei 

contratti pubblici in relazione anche alla tutela della normativa sulla concorrenza 

e par condicio, sono le “caratteristiche ambientali” individuate in relazione ad al-

cune fasi di definizione della procedura di gara. 

 

SPECIFICHE TECNICHE 

 

Gestione e controllo dei parassiti 

Le principali malattie dovranno essere trattate attraverso l’applicazione di tecniche 

(ad esempio, trattamenti termici, meccanici o biologici) che consentano la riduzione 

al minimo dell’impiego di prodotti fitosanitari, che, ove utilizzati, devono essere di 

origine naturale. 

 

Materiale vegetale da mettere a dimora 

Alberi, arbusti, cespugli, erbacee da mettere a dimora devono: 

- essere adatti alle condizioni ambientali e di coltivazione del sito di impianto, ove 

per “condizioni ambientali e di coltivazione” si intendono le caratteristiche climati-

che e dei terreni (esempio: livelli di acidità del suolo, precipitazioni medie, tempe-

rature nel corso dell'anno, ecc.) 

- essere coltivati con tecniche di lotta integrata utilizzando substrati privi di torba 

- presentare caratteristiche qualitative tali da garantirne l’attecchimento (dimen-

sioni e caratteristiche della zolla e dell’apparato epigeo, resistenza allo stress da 

trapianto, stabilità, ecc.) 

- non presentare fitopatogeni che potrebbero inficiarne la sopravvivenza o renderne 

più difficoltosa la gestione post-trapianto 

- appartenere a specie che non siano state oggetto, negli anni precedenti, di pato-

logie endemiche importanti nel territorio del sito di impianto.  

 

Consumo di acqua 



L’aggiudicatario deve adottare pratiche di irrigazione che consentano una riduzione 

del consumo di acqua ivi inclusa la pacciamatura, almeno nelle zone interessate a 

fenomeni di eccessiva evaporazione. 

Inoltre deve installare, ove non già esistente, un impianto di irrigazione automatico 

che consenta di regolare il volume di acqua erogata nelle varie zone, dotato di tem-

porizzatori regolabili per programmare il periodo di irrigazione e di igrometri per 

misurare l'umidità del terreno (o pluviometri per misurare il livello di pioggia) e 

bloccare automaticamente l'irrigazione quando l'umidità del terreno è sufficiente-

mente elevata (ad esempio, dopo che è piovuto 

 

Taglio dell’erba 

L’offerente deve prevedere l’utilizzo di tecniche di taglio dell’erba a basso impatto 

ambientale in base alla localizzazione, estensione e importanza dell’area verde da 

trattare quali il “mulching” (tagli frequenti, sminuzzamento dell’erba, non asporto 

del materiale di risulta) nei tappeti ornamentali o in contesti ad elevato valore sto-

rico-culturale mentre, nei parchi estensivi periferici, la fienagione e, ove possibile, 

il pascolo. 

 

Rapporto periodico 

Il contraente deve presentare ogni anno una relazione contenente informazioni 

sulle pratiche adottate per la gestione ed il controllo dei parassiti, sul nome com-

merciale e le quantità dei fertilizzanti, dei fitofarmaci e dei lubrificanti impiegati, 

sulle operazioni di potatura effettuate ed eventuali indicazioni per migliorare la 

qualità dei suoli e dell’ambiente. 
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